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L’Archivio Ebraico Terracini: archivio di 
comunità, archivio di cultura 

“Aprire e valorizzare”: una lettura del 
nuovo sito web

“Proteggere la storia, fare storia”: 
l’importanza degli istituti culturali

Il dialogo con l’Università (la c.d. terza 
missione)
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CARTE – LIBRI – OGGETTI
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Archivio di comunità – archivio di 
cultura

• Una declinazione ampia del concetto di archivio, molto 
stimolante perché inclusiva;

• Sono “carte, libri, oggetti”, tutto ciò che lo storico 
considera documenti, qualcosa da cui ricostruire una 
storia (tante storie);

• Tutto è documento, come è proprio di patrimoni 
documentali non istituzionali, raccolte personali e quindi 
anche di comunità, dove il confine tra raccolte di 
documenti, di libri, di oggetti (archivio, biblioteca, museo) 
si assottiglia.
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“Aprire e valorizzare”: una lettura del 
nuovo sito web
• Aprire e valorizzare i patrimoni culturali: nostro compito 
(di chi si occupa di patrimoni documentari) è studiare le 
modalità di accesso e fruizione, sfruttando al meglio le 
possibilità offerte dalla tecnologia.

• Personalmente porto l’esperienza consumata sui 
patrimoni librari antichi (soprattutto edizioni del ’400 e 
’500) e della forza che certi strumenti possono avere per 
allargare il pubblico dei fruitori, oltreché facilitare la 
ricerca.

• Ma da sole le tecnologie non bastano: serve una direzione, 
serve la visione.
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La visione

• I patrimoni librari antichi (documenti storici veri e propri di 
come il testo è fruito, di come il libro/manufatto è realizzato) 
sono oggi disponibili con modalità impensate fino a poco 
tempo fa (digital library in continuo accrescimento);

• Anche chi non li ha mai accostati può così scoprirli, conoscerli;

• L’Archivio Ebraico Terracini partecipa in modo attivo di un 
movimento culturale volto a promuovere la fruizione dei 
patrimoni culturali a diversi livelli: lo specialista è facilitato 
non solo nel fare ricerca ma anche nel comunicarla.
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La comunicazione
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“Proteggere la storia, fare storia”: 
l’importanza degli istituti culturali

• Proteggere è un termine importante e può essere 
interpretato come il risultato di una storia troppo spesso 
minacciata;

• Fare storia significa almeno due cose: 
 studiare e scrivere la storia (accezione storiografica) 

 ma anche fare la Storia, essere parte della Storia, riconoscersi 
attori di un percorso che coinvolge potenzialmente tutti (tutta la 
comunità allargata degli esseri umani, nel mondo globalizzato di 
oggi). Da esperienze di vita come quelle testimoniate in questi 
luoghi arrivano le spinte alla costruzione. 
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in continua crescita
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Il dialogo con l’Università 
(la c.d. terza missione)
• La giornata di oggi è una perfetta manifestazione di 
quello che le Università riconoscono ora come la Terza 
missione, quella che affianca i compiti tradizionalmente 
loro affidati, didattica e ricerca

• Terza missione significa dialogare con il territorio, 
potenzialmente con tutti gli attori che insistono sul 
territorio: dai soggetti impegnati in attività produttive, ai 
giovani delle scuole, ai cittadini tutti.

• Nel dialogo, per un Dipartimento di Studi Storici, il 
rapporto con gli istituti culturali, quelli che si occupano 
di storia particolarmente, è fondamentale.
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Le forme della collaborazione

• Giornate di studio e convegni

• Esposizioni

• Attività didattiche

• Tirocinii

• Long-life learning (per la Storia del libro e la 
Biblioteconomia, ad esempio, giornate di formazione allo 
studio delle tipologie di libro e di testi della cultura 
ebraica)
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Il dialogo tra culture e la 
storia del libro
Le forme del libro: volumen e codex; testo e 
commento (la mise-en-page nel textus inclusus)
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Diario & Agenda

collaborazioni svolte … 
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Diario & Agenda: 
I testi della legge dall’antichità ad oggi

collaborazioni a venire … 
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Grazie per l’attenzione

mariaalessandra.panzanellifratoni@unito.it
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